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Riirn-nli tulli i din/li 






Nel mio codice poetico c'è questo articolo: 
— At preti e alle donne è vietato far, 
versi. — Per i preti no, ma per Lei l'ho 



La sua poesia, Signorina, è ciò che è 
(io non prendo dai critici la prelesa di 
imporre gli argomenti e il modo di trat- 
tarli), ma poesia è; quale dee quasi fa- 
talmente prorompere da uh temperamento 
di femmina lirico (caso rarissimo). E per 
la immediatezza della rappresentazione e per 
la verginità dell'espressione mi piace molto. 
Ciò che nel mestiere del verseggiare italiano 
dicesi con neologismo pedantesco la forma 
^ un che di postumo al concetto, per lo 



più, un che di appiccicalo, tra la posa e la 
smorfia, — a Lei manca. A Lei, la fisono- 
iiiia dell' imagine, la tempera del colorito, la 
qualità della frase e l'andamento dd verso 
vengono e spirano col movimento del fan- 
tasma e della passione che Le dan la poesia. 
Tutto ciò è sempre bene ? Io so e Le dico 
che molte volte mi rapisce. 
E Le bacio la mano. 
Bologna, 19 febbraio 1890. 

Giosuè Carducci. 
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' Mondo, vecchia guardia dog 
Farai l'obbligo tuo da buon cristi 

Che non ti veglio dar la buona r 



Volea truffarti con la merce mia ; 
Non è tabacco, sigari o liquori, 
Nulla di spiritoso: è poesial 

Coosic 



Il Mondo ha spalancato i suoi mi 
E "Chi sei tu?, mi grida: e - • 
Dimmi la fede tua, l'età, la patrìi 
Che cerchi, donde vieni e dove v 



Del mio paese chiedi? lo ti rispondo: 
Non ho paese: è mia tutta la terrai 
La patria mia qual'è? Mamma è tedesca 
Babbo italiano, io nacqui in Inghilterra. 



i fede? lo vado a 



3 battezzata protestante, 
e e di proGlo sono ebres 



Chiedi dell'età mia? quasi ho vent'anni. 
E quale la rnìa meta? Ancor l'ignoro. 
Che cerco? Nulla. Attendo il mio destin< 
E rido e canto e piango e 






E cielo e terra, paradiso e inferno 
Sfioro coU'ali detla fantasia! 
Non chieder altro. — Impetuosa e s 
Per nuove vie fugge U viu mia. 



Fugge nel buio e crede n 



Ispirata mi guida. A che? - 
Quel gran problema sciogliei 
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foglio più fanfare i vecchi a 
L'eterno aprile ed il chiaror di luna. 
Ho in uggia il cielo azzurro e gli asi 
La brezza, le barchette e la laguna! 



Odio le serenate, 




Le dame bionde e 


i pallidi garzoni 


Quella folla di tri 


ti fantocci ni. 


Popolo da sonetti 


e da canzoni. 
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lo voglio u 




canto 


. audace e 


forte 


Disdegnoso 


di regoli 


: e d 


i rime. 




Voglio un , 


amor che 


rida 


della mor 


te, 


Voglio del 


genio la 


pairi. 


a sublime! 





E se tu m'ami 


i dell'amor ch'ìi 


D voglio 


Baciami sulla 


bocca in faccia 


al sole, 


Fatti dell'amot 


tuo scudo ed 


orgoglio 



a pugna sottentri alle parole! 



«i.zioj, Google 



«i.Mj, Google 



JLigli mi diast: ' Quanto ìei mutata! 
Come hai gracile il corpo e il viso gra 
Dimmi che fai, fatale e sventurata? , 
Io gli risposi; ^ T'amo! — 



Come fu intenso e breve Ìl nostro 
Come fur fuggitivi e risplendenti 

Giorni e notti d'amore? , 



La nuova amante mia? l'altro tuo damo? 
Le tue menzogne ed i miei tradimenti? , 
Io gli risposi: — T'amol — 



Egli mi disse; ■" Addio. Oggi e in eterno 
Si disgiungon le vie che noi seguiamo. 
S'io ti rivegga mai, sia nell'ìnfemol , 

Ed io gli dissi: — T'amol — 



Egli mi disse; -Demi 
K maledetto, levati e 
Vada in oblìo sepolta 

La tua viltade 



" O grigio, sonnolento, o grave Oblìo, 

Strappa costei dal desiderio mio! „ 

Ed io gli dissi: — T'amol — 



Egli guardommi : un brivido lo scosse. 
Lento levò la mano, e sulla faccia 
Sulla pallida faccin mi percosscl — 

— T'amo [ — E gli aprii le braccia. 



Stretti ora 1 


'uno all'altro e 


silenziosi 


Segu 


iam la 


wifl che mena t 


1 perdiiior 


E ri 


brucia 


negli occhi desiosi 




La 


struggente pa; 


«ione. 



Egli talor mi guarda spaventato: 

^ " Come hai gracile il corpo e il 

lo lo fìsso nel volto appassionato 

E gli sospiro: — T'amc 
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rebbe fra le bestemmie e le percossi 
Quella gracile bimba spaventata ! 
Mori a i*ent'anni, mite ed innocente, 
Quella piccola martire affamaU. 



3r van per le stellate vie del eie 
poveri piedini ignudi e stanchi, 
~. la tremula man coglie beata 
— Gigli d'argento! — i fulgidi a str 



E gli angeli, stupiti 
Chinan gli alteri luminosi 
Mirando in quel pallido vi 
La bocca che non fu iiacii 
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compatrioti dì 


EJoem 




isU nella piazza del 


.in.„i„. 


w....,>, 


.„i. 


b.rbuli 


E fanciulli rie 


ciuti 




E zingarelle 






Snelle. 
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— Qui da una giovin profetesaH cieca 

lo voglio farmi djre la ventura, 

Per sapere qual gioia o che sciagura 



Le diedi la mia mano ed il mio nome: 

" Aiiny? „ ella dimandò, ' ti dicono Anny? 

Poi lenta scosse le sue folte chiome: 

' Rechi malanni, danni, affanni, inganni. , — 



Disse: " Tu piangi poco e 

Tu fino ad oggi non an 

Ebben: oggi ai 

Ed io risposi: — L'amo! 



Disse: ■" Egli è forte e nobile e severo 
Ed ha bruna la faccia e l'occhio i:er 
Ed egli t'ama. Veroì . 
Ed io risposi : — M'ama. 



Disse: ' Egli t'ama, t'ama follemente. 
Teneramente, disperatamente, 
E, bada: 



L tu, tu sola il 5 
l'abbandonerai. 



Io non risposi, piansi. 
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In bionde snella il follo crin p 
Sovra gli omeri ignudi, insìno a 
Ne sparge la dovizia rilucente 
Inginocchiata innanzi al suo Big 



a il grand'occhio cupo e 
s'abbassan le pesanti cìg 
vermiglia bocca supplir: 
isamente trema e si fa r 



Le piccolette mani profumate 

Raccolte in croce sovra il sen, le invade 

Il volto, dalle tempia delicate 

Al bianca collo, in rosee ondate, il sangue 



E il gran Maestro la (Contempla e 
In fondo a' suoi divini occhi ripos 
L'infiniU d'amor serena pace 
E la gran calma dì perfetta fede. 



Su quella bionda testa reclinata 
Eì posa^ sussultar, fremer la sente. 
£ la chiama per nome: " Maddalena! 



Oh! quale allor ne' grandi occhi ramanti 

Levati su di lui luce balena 

In sconfinato abisso di rimpianti ! 

E Cristo dice: " Sorgi, Maddalena. , -~ 



" Signor! E il mio cammìn duro a Ul 5. 
Che lacerato ho il pie, la veste, il con 
Qual rifugio mi date? qual sostegno? , 

— ' Abbiam la nostra croce, Maddalena. 



" Signor! La fronte e l'anima umiliai 
Quando rileverete eoi perdono? 
Quando darete pace aU'affaQQata ? , 

— " Al di là della croce, Maddalena, 



" Signore, mio Signor! Quando, giace 
Sul vostro core la mia bionda testa, 
Affonderò la mia pupilla ardente 
Nel glauco mar di vostre luci calme? 



Precipita, calmar? Quando, o Signorel 
E Cristo disse: — ' Taci, Maddalena! 
O Maddalena, taci! „ — 
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" V ' mia bambina, io voglio idolatrarti 

E passare la vita a' tuoi ginocchi, 
£ passare la vita a contemplarti, 
Pago d'un raggio de' tuoi splendidi occhi I 



Poscia s'inginocchiava: " O inio tesoro. 

Tu mi sei Tede e patria e paradiso; 

Tu se' la mia Madonna: ecco — io t'adoro! 



— Madre di DìqI fui come Te indulgente 
Per que' grand'occhi nel mio volto fìssi : 
Sorrisi, e mi chinai timidamente: 
" Non adorarmi, baciami 1 „ gli dissi- 
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J^ etra, neLibiosa, gelida Inghilterra, 
Aborrito paese ov'io son nata. 
Colta tua buona gente addormentata, 
Che Iddio ti danni, matcdelta terra. 



È lorse il freddo che v 
Lunghi fagotti di parac 



O savia genCe dai sereni affetti, 
Dal sommesso parlar, da[ riso fioco. 
Datemi un po' di sole, un po' di Tuoco, 
O inglesi Treddi, inglesi maledetti I 



Datemi il folle amor, l'odio furente 
E te vendette de' meridionali! 
Lo sfolgorar di sguardi e di pugnali, 
L'impeto d'ira, e il perdonar repente. 



Datemi il facii riso e il pianger 

?: la favelta dell'Italia miat 

Nei vostri piaids portalevele via 



sotto eterna pioggia, 
randi piedi alla maloi 



■"<St' 
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I badato in viso il sole! 
Come sei bruno e forte e grande e bello! 
Come hai teneri gli occbi e le parole, 
O mio fratello! 



Come fu desolante il nostro addio! 
E come benedico il tuo ritorno, 
Amico mio ! 

„.„„,Cuo8lc 



Guarda: mi ve;^o a mettere in ginocchi: 
Vorrei posar la lesta sul tuo petto. 
Cosi, senza parlar, e chiuder gli occhi, 
O mìo diletto! 



ti sola al mondo, t 
io non voglio che 
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Lasciami andare ! 
Sono assetata di glor 
Lasciami andare ! 



E tenebre, sfido I' 



O^io codardo, ti sprezzo e detesto, 
Lasciami andare! 

Ferree catene, v'infrango e calpesto. 
Viglio lottare. 



Schiava, o fantocci, del vostro comanda 



Viver dormendo, morir sbadigliando 
Non vt^lio, no! 



Voglio combattere, veglio soffrirei 

Vita, se cedi, 

Voglio combattere, voglio morire 



Lasciami andare ove il fato mi vuole, 
Lasciami andare! 
Sono assetata di gloria e di solcl 
Lasciami andare. 
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Lo voglio il sole, io voglio il soie ardente 

Che l'ebbrezza mi dia del suo splendore, 

O pur la buia notte ed il fragore 

Forte della tempesta alta e furente. 

La grigia nebbia il core la detesta: 
Datemi il cielo azzurro o la tempesta. 

Voglio la libertà! la aconfinata 

Intera libertà la voglio miai 

O pur la tetra e stretta prigionia 

Di quattro travi e la cassa inchiodata. 

Oh, se non m't concesso l'infinito. 
Ch'io, Tali infrante, giaccia seppellito! 



sopporto un guardo ìndifTerentc. 
L'amor che tutto soffre e tutto dona 
O l'odio che non piega e non perdor 



O tutto o nulla io voglio: il riso o il pianto, 

It sole d'oro o l'uragano nero, 

La stretta bara o l'universo intero, 

E dallo sguardo tuo martirio a incanto! 

Tutti i tuoi bacì dammi e tutto il co 
O la croce sublime del dolore! 
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Oto bene, proprio bene! Ho u 
Che passerà quando vien prima 
Vedessi poi che belle guance re 
Fanno invidia alle bambole di e 



Ora la mamma non mi 3gr 
E babbo poìl Mi bacia ogn 
Mi guarda in faccia e dice: Comi 



Sono felice 1 Vivere é un incanto. 
Sai che doinani compio i dìciott'anni ? — 
— Poveri morti! E triste il camposanto. 
Nevicai... Addia Salutami Giovanoi. 
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^ggi sta meglio^ Trepidante e ler 
Par le torni la vita : il viso bianco 
A noi rivolge, e la pupilla spenta 
Rifulge di chiarore incerto e stanco. 



} passato le ritorna in mente, 
li leva, frale e delicata, 
sside fra noi tacitamente, 
uo blando sorriso d'ammalata, r 



Noi carezziamo trepidi, rapili, 
11 sotti! viso e le dorate chiomi 

F. tenerezze che non hanno non 



E noi sappiamo che non ce speranza, 
Che nulla al mondo la potrà salvarci 
Ha quando torna alla sua cheta stanza. 
La andiara con un sorriso accompagnare. 



«i.zioj, Google 



NELL'ALBUM. 



.....Goo.;!. 



«i.Mj, Google 



B, 



e1 canarino dalle penne d'oro, 
Dammi l'addio: rìprenilo ìt mìo via| 
Al volo aneU impaziente l'ala: 
Patria non ha l'uccelto di passaggio, 



Sono uccel di passaggio, ed h 



Sono uccel di passaggio e non ho ai 
Nuvole ed onde le compagne mie! 
Ma capricciose, infide e passaggere. 
Noi c'intendiamo sema ipocrisie. 



Onde furenti e nuvoloni neri, 
Seguiam la stessa strada burrascosa. 
Spinti dalla bufera della aorte, 
Abbiam la stessa fede dolorosa: 



Cbi non ha amici non sarà tradito. 
Onde furenti e nuvoloni neri 
Abbiani la stessa meta: l'Infinito. 



— Bel canarino nella gabbia d'oro, 
Dalla finestra mi richiami? — Addio. 
Bel prigioniero dalle penne d'oro, 
Ho Tali e il canto; l'universo è miol 



SULL'ATLANTICO, 
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^rla in tempesta it mar; lo sfe: 
E ne solleva Tonde furiose, 
Bianche dall'ira, torbide, spumose 
Ed attra\-erao il ciel per lo spave 
Fuggano turbe di nerastre nubi. 



Invan lo sguardo in affannoso inte 
Cerca sicuro asiio ove posarsi: 
Sol mira l'acqua in turbini levarsi 
Su... su.... poi rulnar, il bastiment 
Seco nel furibonda avel traendo! 



A destra, a manca, e intorno, 
L'acqua che ai dibatte, e s'alza 
Che si spalanca in sconfinata t 
Che stride ed urial Intorno, ir 
L'acqua furente in vortici travi 



Ritta, co' pugni stretti e il guardo fisso, 
Sto sulla poppa, e penso a casa mia. 
A te penso!... Ed il core in agonia 
Dell'amor suo mi si^opre il tetro abisso. 
In quella vastità piombo e rovino. 
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-Lia mano tua mi posa, angelo bello, 
Qui sovra il cor; io senti, che rumore 
Entro dimora un falegname: — Amore 
Che batic e batte a colpì di martello. - 



£ notte e giorno a colpi dì martello 
Mi sta la bara fabbricando in core. 
— Olà! 5on sUnCo. V'affrettate, Amoi 
Lo senti che s'affanna, angelo bello? - 
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^ei bello, t vorol Stranamente bello, 
Come un giovane dio superbo e forte! 
Hai la fronte ispirata e gli otchì ardenti; 
Fra l'altre tue virtii mì fai la corte. 



Ma va, ti leva. Chino a' miei ginocchi 


Non ti voglio veder: ti 


1 sei soldato! 


O campicn della vita, t 


i rileva, 


E afferra il tuo slendai 


-do insangumal 



Combatti, vai T'attende con !e squadre 
Tetre e feroci l'inimica Morte. 
Combatti, va! Ti slanda nella mischia, 



Ti stendono le braccia ischeletrite 
L'infamia, la miseria, il morbo e l'onta; 
li chiaman gli urli e ì rantoli selvaggi 
Del corpo che alla corruzion s'appronta. 



Dovrai lottar contr'odio ed ingiusti 
Contro l'insulto e la vigliaccheria: 
T'accoglieranno imprecaiionì ed ire 
F. testarda ignoranza e villania. 



Ma va, li dico, va! Dona a chi muore 
La vita, il sangue tuo, la tua belleiia, 
Ai vecchi, ai deboli, agli agonizzanti 
Consacra la gagliarda giovinezza. 

Coosic 



Lavora e soffri. Soffri e tolta e vinci. 
L'immenso amor della virtù ti sproni 
A far della tua vita un gran poema, 
Un'epopea di gloriose ozionil 



Compi la tua missione, e poi ritorna, 
lo sorridendo t'aprirò le braccia. 
Torna co' s^ni del vaiuolo nero 
E la superbia del coraggio in faccia '. 



Te sull'onesta fronte sfigurata. 
£ lietamente affiderò la deiitra 
Alla tua mano rnvida e abbronzata. 



Verrò 


a posare il 


m 


io visei 


Lio acccs 


Contro 


le guance 




;, infos 


sale e s 


E sarà 


i bello sem 


P" 


!, sarai 


bello 


Come 1 


giovane dio, 




uperbo 


e forte! 
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J_. a lunga notte mi negft ri 
Al fin l'alba è risorta. 
Nell'oriente il ciel 3Ì tinge d 
Ed ogni stella è morU. 



Chi sa se è vero ch'avvi un Dio lassii: 

Un Dio ch'ama e conforta! 

— lo penso a voi che non m'amate piì 
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Che n 

Reggono, strìngono, 

M'afferra il vortice 

Del valzer rapido. 
Senza riposo 
Leggere volano 
Coppie danzanti, 
l.a terra sfiorano 



Pallide, ansanti.... 
Partami, involami. 

Più presto ancora; 
Stringimi, reggimi; 
Damiamo ognora! 

Fra le tue braccia 
Trepida palpito, 
Leggero fremito 
Le membra scote. 
Ora che importami 
D'odio e d'amore 
Il van delirio? 
Sto sul tuo core! 
I4e ascolto il battito 
Rapido e forte..,. 
E canora passano 
Leggere e smorte 
Le coppie rapide 
Damanti ancora. — 



Reggono, portano, 
Mentre sì sfiorano 
I volti intenti 
E si confondono 
Gli aliti ardenti, 
Le mani stringonsi 
Calde, infocate, 
Le laiibra tremano, 
Le innamorate 
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— Ohi come mi son fatta smorta 
L'ho salutato allegra, ed ho sorrise 
E gridava il mio core; Oh, fossi n 



Rivederlo così, freddo e insolente 
Passarmi accanto e salutarmi a pena! 



M'ha invas 


io l'alma 


e scolorato i 


il viso 


Un'onda d 


'amarezza 


e di dolore 




Ma oolma 


e altera, ■ 


con la mort. 


: in core, 


L'ho guar, 


iato negli 


occhi ed ht 


. sorriso! 
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i-Jgli era per lo più timido e muto, 
Ha pur talvolta stranamente audace; 
Ora seguendo d' un' idea fugace 
L'impulso, ed ora a lun^o irresoluto. 



La fronte ài poeta, alta e pensosa. 
Le labbra strette e raro il bel sorrl 
Ed i capelli bruni e smorto il viso 
E bruna la pupilla luminosa. 



Era capace in una volta sola 
Di parlar molto senza dir niente, 
E di dir molto senza far parolai 



Era distratta, languido, indolente. 
— Un giorno darà vita, anima e I 
Per l'amor suo — se quell'amor : 
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Xl treno fischia e me la porta via; 
Io resto sola col mio gran dolore. 
Tepida ancor la bocca de' suoi baci, 
Dalla sua stretta ancor fremente il e 



Non piango. Mula, lenta, trasognata 

£d all'entrarvi un brivido mi coglie. 
Sembrami quasi una dimora ignota. 



Semi 


trami di vagar, 


, sognando, al 1 


D'av. 


M- paura e nor 


1 poter gridare, 


D'e3! 


ler cacciata e i 


lon poter fuggi 



E in cor lo strazio e la tristezza n 
Con io sconforto e con lo struggin 
11 treno fugge e me lo porta via. 
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3 di rondine caduto 
D'inverno e nella neve abbandonato, 

— Vandai stamane. V'era una fragra 
Ambrata di lavanda e sigaretta. 
Piena di libri, tepida e ristretta. 
Or non t'alberga piìi, povera stanca! 
Come un nido di rondine caduto, 
Deserta e triste da che t'ha perJutol 



Come un nido d'allodole al mattino, 
Allor che tutte incontro al sol, bramose 
Fuggon, seotcndo l'ali rugiadose. 

Tale è il mio cor, -- Vèr In dimora ignotn 
Ch'oggi ti cela stendonsi le braccia. 
E gli occhi in pianto cercan la tua f;^ccia. 
Povero cori Povera stanza vuota. 
O assenza! O lungo inverno! o sconsolato 
Nido di rondinelle abbandonato! 
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L'HO RIVEDUTO! 
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Xj'ho riveduto! 
GJi volarono Incontro giubilanti 

Allodole dall'ai; palpitanti, 
Rondini irrequiete ed usignuoli, 
prorompendo ir 



Sbattendo l'ali 
Gli volar 



l.'ho riveduto 1 
lo non gli seppi dare il benvenuto. 
Rigida e bianca l'Iio guardato in faci 



L'ho rivedulo! 



Con gli occhi estasiati e il labbro muti 
Forse la luce d'una gioia immensa 
Sui mio pallido volto egli ha veduto, 
Poiché, senza parlar, slese le braccia. 
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Oi; mi ha sorriso e m'ha baciata anco. 
Ma un fredda m'è rimasto in fondo al e 
Un buio, un vago senso di terrore! 
— E l'anima m'ha detto a voce bassa: 



s lo sentla languido e 



Hi sfugge l'amor suo, come ta 
Serrata entro le dita fugge, fug 
E nella febbre e l'ansia che lo 
Richiama a grida disperate il c< 
Amore 1 Amore 1 



Ritta nel core, eterna, la Speranza 
Guarda nel buio. Cerca nel lontano 
Un raggio. Invano! 
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yS^i sposati. Ei la condiicf 
Del vago regno timida regina. 
Ella a luì tien la mano stretta 
Ed il bel l'olto trepida reclina. 



n sarebbe e sensitiva e ros 



Giunti sul limitar del vago nido 
Ove a quest'uccelletto spaventato 
L'ali frementi legherà Cupido, 
Egli dinnanzi a lei s'è it^inocchiato : 



E: - A te fo 


voto consacrare intero 


L'avvenire e 


la vita) Al mio desio 


Basti tu sola: 


e gioia e luce e gloria 


Cercherò nel 


tuo sguardo, angelo mi 



Allegro, frettoloso, impaziente: 

Sale i gradini a tre per volta, e pensa 

Che sopra attende un viso sorridente. 



E porta, e braccia aperte ad incontrarlo: 
Ella dalla finestra l'ha veduto, 



r dargli sulla soglia i! 



Linda, tutta freschezza e leggiadrìa, 
D'un nastro azzurro i bei capelli adorni... 
Egli la bacia, e poi: ' Sposina mia. 



Sposi da quattro mesi. Ei torna a casa. 

" Addio, Nina. Stai bene? È pronto il pranzo? „ 



Sposi da un anno. Egli ritorna a ca^a 
Stanco, di mal' umore, impolverato; 
Ella gli va ad aprire, ed è in ciabatte 



viKil altrol Non s'ha tempo o voglia 
allo specchio a far toletta; 
strilia tutto il santo giorno, 
questa, Vcrgin benedetta. 



Egli dalla poltrona la cautempla 
Cosi mal messa, spettinala tutta, 
Intenta a spolverar tavola e sedie. 
E dimagrita. Egli la trova brutta. 



Sulla figuri 


j bella e 


d indolente 


Di donna ì 


nciprlata 


e bionda e 


In lunga vi 


:ste 5eri< 


:a movente. 



ricorda l'indii 


■izzo. 


E un anno o 


più da et 


la sposina sa 


.rmigliata 


,uo piccino e ( 


jli sorride 



TUTTI I SANTI. 
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n il di dei Santi. — Ogni donnina 
Oggi prega più a lungo dell'usato, 
All'AngeEo Custode od a Maria, 
O al Santo protettor che te fu dato. 



)urc al Santa mi 


fo' voti 


e preci. 


prostro innanzi s 


il mio bu 


lon Santo anch' 


ste? Ma ne vai e 


le- vostri 


dicci 
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Non se ne parla nella Sacra Sic 
Non fu per fede torturato o ucc 
Non lo circonda un'iride di gì or 



Mai non fa chies 
Ma tempio gli e 
Ed un atUr gli 1 
0\'C regni in ete 



I miei pensieri, alati cherubini, 
Gli stanno attorno e cantin l'oi 
Cantan per messa i versi miei ■ 
E Cupido dirige le funzioni! 



Cupido veste l'abito talare, 
Cupido fa da Padre confessore, 
Accende le candele sull'altare 
K con lo face sua m'incendia il 



Il Santo mio dall'alta aitar sorrìde, 
£ cessan preci, penitenze e afTanni. 
Che ogni altra cosa oblia ch[ mai lo 
Nell'altera beltà de' suoi vent'anni ! 



alo gli occhi 1 
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POVERI MORTI! 
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In lugubre cadenza le campane 
Vogliono ricordarci { nostri morti; 
F. noi, che pure vi crediam risortì, 
In vesti nere andiamo ol Camposanto 



Vedeste quanti fiori vi re 
D'ogni foggia e color, ero 
De' fiori freschi non è la 
(Che vivon tutt'al più uni 
Ma quelle di perline o pc 
Soii di duratal 



Ed anche ur 


1 gr 


ande elenc 


Che forse vi 




on ricorda 


D'.- 


iver 


avute. 



fa tardi. Al caso un altro Ifeqim 
ozzs. al ritorno è presto detto, 
I con questo freddo maledetto 
e il rischio di pigliar malanno, 
lunno indiavolato abbiam quest'a 



ERA D'APRILE. 
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d'Aprile e si faceva sera, 
ciel portava ancor la chiara 
IO arancio e pallida celeste, 
li passava rapida una schiere 
Di brune rondinelle. 



Chiamandosi tra 1 
Le tortorelle si facean sentire; 
La glicine che stava per fiorire 
L'olezzo univa al balsamo languente 
Di narcisi e viole. 



L'un presso all'altro 



pi il guardarci in faccia. 



D'un tratto egli s'arresta, al cor mi s< 
Col viso smorto e le pupille accese... 
Non saprei dire i baci che mi prese! 
Ma tutti i fiori son caduti in terra! 
Né li abbiamo raccolti. 
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_ 1 ra paco, quando cesserò d'amarti, 
Ritroverò il mio riso impertinente. 
Ritroverò le mie perfidie e l'arti 



Tra poco, quando cesserò d'amarti, 
Serc:ia, smemorata e senza addio. 
Contenta di fuggire e di 3:ordarti 



) fato. Oh, ■ 
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VIENI, AMOR MlOl 
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ir miol Vieni, è levato il sole 
£ la fiorita via ride, e ci attende. 
Quanta luce nel cielo! E quanto azzurro 
Negli occhi nostri fluttua e risplendcl 

Oh vieni, andrem di nuova sorte in traccii 

Tu- del tuo genio, ed io di te sarò. 

Tu Tni sorreggerai fra le tue braccia, 

Io col sorriso li conforterò! 



Di selvatici frutti per 1» via. 
Si dormirà sotto alle stelle blande 
Colla tua bocca sulla bocca mia. 
Ed al meriggio farem sosta all'o: 
Dì misteriosi gìgatitesclii fior; 
Tu colla testa sulle mie gino-chi 
Sognerai l'avvenire ed io l'amor! 



Vedrò destarsi nella tua pupilla 
[/ardor delia battaglia e della gloria. 
La tua pupilla nizurra ed in dolente 
Vedrò di glauche fiamme sfolgorar, 
E forte e battagliero e prepotente 
Lo spirto sorgerà pronto a pugnar! 



Andìam col nostro giubilo d'ai 
A mettere a soqquadro l'univc 



Andiam col gaudio nostro, and 
Audace della nostra gioventù 
A sfondare le porte al paradisi 
£ riportarne l'estasi quaggiù I 
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CERA UNA VOLTA. 
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V l'era una volta un cavaliei 

Ogni giorno, ogni notte 

A niillo belle egli rapia ìa pai 



Languivano per lui tìere duchesse 

IC timide fanciulle, 

Vergini bianche e bionde principeasi 



Ma un giorno egli scontrò strana e ridente 
Che lo fissò col grande occhio insolente. 



° Vuoi tu amarmi? „ dias'egli; e lei rispose: 
Un bacio allor sulla sua bocca ei pose. 



Ella rabbrividt. Ma il capo scosse: 

' Io non ti viglio amar. , — 

Egli a lei ribacib le labbra rosse. 



Le brillava nel riso e nell'ose 

Pupilla un cupo ardore. 
ìj: brillava un pugnale alla ci 



Essa l'amb. — L'amò! — Poscia la foil 

E piccoletla mano 
L^ollo a lei per sempre con la morte. 
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l_JiK accordi di cembalo o chitarra. 

£ poi schiudo le labbra alla bizzarra 

Mia canzon prediletta. 

Affascinante 

ti'è la cadenza languida, variante 

Col ritmo audace e l'impaziente stretta. 

Col molle ritornello e appassionnto 

Accordo inaspettato che lo terminq. ^ 



Canto la primavera, il sole tepido, 
L'erba fragrante di viole mammole, 
L'azzurra vastità del cielo limpido, 
1 nuovi nidi d'usignuoli e allodole. 
Canto il superbo gaudio, il lolle giubilo 
De' miei venl'anni e della mia tiellerza, 

Dell'esistenza e della gioventii! 



Canto, e le noie limpii 
Prorompono vibranti. 



Grido, singulto, fremito 






Il cupo mondo invadono 
Onde ài suono — e oblio; — 
E in cielo ascoltan gli angeli 
Estasiati, e Iddio! 

Canto la primavera, il sole tepido, 
L'erba fragrante dì viole mammole. 
L'azzurra vastità del cielo lìmpido, 
1 nuovi nidi d'usignuoli e ailodole. 
Canto il superbo gaudio, il folle giubi 
De' miei vent' anni e della mia bellezza 
L'amor, l'incanto, l'estasi, l'ebbrezza 
Dell'esistenza e della gioventù ! 



Pallida taccio. E intorno 
1 blando 
e di garbate sigi 



■iapondo: Egli non fa per 
cortesi, tI mio maestro ò 



O buone mamme, vi farìa paura 
Il director d'orchestra die lio nel e 
Ei batte il tempo fuor d't^ni misur 
È maestro Cupido, dio d'Amore! 



Cile batte e batte e lacera a brandelli 
La viva e palpitante anima mia, 
Per farne delle rime e dei stornelli, 
Per farne un canto ed una melodia. 



ì tanti di maestri buoni ! 
mia si paga colla vita. 
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, di', non rammenti 
. a braccetto per la via, 
all'altro stretti e sorridenti? 



Ha non ricordi che s'andava fuori 
Come sposini di provincia? alteri 
Di portar per il mondo i nostri amori? 



Ma non ricordi come s'esultava 
Sfrontati e lieti, quando per la via 
Si fermava la gente e ci guardava? 



casa frettolosi? 
cordava la preghici 



t braccetto per In via? - 
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A orte, superbo e biondo come il soli 
lo l'adoro in ginocchi ! 
Tremante al suono delle sue parole, 
Vinta dal glauco nso de' suoi occhi. 



Quali nuove dolcezze, 

Quale follia di baci e qual tesoro 

D'estasi strane e non sognate ebbrezze 



Noi strapperemo al minaccioso lato, 
D'indovinar non tento. 

Mh ud rancore profondo ed ìmpUcato 
Serbo nel core, e irosi 



Soli, di sera. 11 fuoco scintillante 
Gl'irradlava il viso; 
Aveva sulla bocca ari>a e i 
Appassionato e tenero il s 



Mi serravdn la gola 

i singhiozii di spasimo e desire: 

Io lo guardava senza dir parola. 



Quand'egli si levù, distolse il viso 
Pallido e risoluto. 
— E il folle desiderio fu conquiso, 
Il nostro primo bacio fu perduto! 



Or quando in bra 


e do a lui giaccio rHpita 


Soavemente stanca 




Da baci senia fin. 




Piegando sul suo 


cor la faccia bianca 



Io gli susurro: Non perdono mai. 
E ancor palpito e fremo 
Pensando che Tra i bacì che mì dai 
Quel primo bacio non ritroveremo! - 
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SINDACO DI VILLAGGIO. 
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ero il color degli occhi tuoi, 



Quando vedrò mandorlo e pesco in fiore, 

l.'n indistinto sovvenir di te 

Si desterà, cantando, nel mio core. 



E nell'anima tua la rimembranzn 
Incerta, trepidante sorgerà 
Come fantasma nella lontananza, 



Sindaco di villaggio 



Se risUDnare udrai la melodia 
Tenera e dolce che cantai per te. 



O l'araba lan Ustica follia 



Che ieri a sera impallidir ti Ik ; 
Si desterà cantando nel tuo core 
Un indistinto sovvenir di me. 



Segue ciascuno intanto i suoi destini ; 
lo torno a battagliar co' sogni miei, 
Tu a viver fra le bestie e i contadini. 



Io torno lieta al mio v^abondaggio 
In cerca di fortuna e cielo bleu, 
Co' zingari e gli uccelli di passaggio. 



E tu badi all'ingrasso dei terreni, 
Al buon mantenimento delle stalle, 
A teste \uote e borsellini pieni. 

Coosic 



Sindaco di villaggio 



E tu ritorni ad allevor bestifline 
A far l'amore con le contadine 
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VIOLE BIANCHE. 
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Ma serban delle aizurre sorellin. 
Il nome e la sembianza, 



Tale un amor da volontà conqui: 
S'erge, pallido e tiisle in mezzo i 
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NON SARÀ MAI! 
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Nul sul mio cor, Tra' miei capelli 
Tremante il viso non asconderai; 
Nell'onda lor come da notte svvol 
Baci di fuoco troverem giammai '. 
Ne al mio cantar, mentre sogiiaiiJ 
L'anima tutta m'abbandonerai! 



upa s'erge fra noi la gran barrici 
Ile niuna foria abbattere potrà, 
'erge crudele, gigantesca, anstera, 
'erge fondata sull'eternità, 
ra le mie labbra e la tua ctiioma 



D'acciaio, di granito o d'adamante 
Fosser le murai Io le rovinerei. 
Dalla mia mano arrovesciate, infrante. 
Dovrebbero piombare a' piedi miei, 
E sulle lor rovine il trionfante 



T'av 


rei portato de' miei ba 


E di 


mia lieta gìoventìi il 


Ma 1 


l'estasi mi vietano e 1', 


Una 


fragile donna, un cer< 


E q< 


jattro scarabocclii d'asi 


Non 


sarà mai cli'io mi rib 
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)orride ella < 


E dischiude 


/suoi occhi 


l'azzurra meroviglU, 


,ò sulla bocc 


a piccola e verni iglis 


suo giovane 


amante l'ha baciata. 



Raggiun le stelle eterne 
Su nel mite fulgor cupo i 



. .Cuoglc 



QUANDO SARO PARTITA 
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Alu la testa e 


il vi: 


so indifferente, 


Riderai forte, i 


■iderai 


i sovente; 


Ma b mia voa 


: non 


soffoelierai 


Che in fondo a 


1 cor 


ti suonerà fremente 


No! 1 




voce non la scorderà 



Quando sarò partita, studierai 

Ma ti starò dinnanzi sorridente. 
Ed echeggiar nel vuoto core udrai 

Il mio sorriso non lo scorderai. 



Quaiiilo sarò parlila 



Quando sartì partita, ingrasserai; 

Mungerai bene; e paci&cainente 

La notte dormirai. Ma, in sogno, ardente 

E i baci miei ti renderai) demente; 

Le mie carezze non le scorJer.ii 



gjando sarò partita, m'amerai; 
Diverrai meco tenero, indulgente. 

Leggiera o senza cuore m" amerai. 

Mi stenderai le braccia avidamente 

E desolato ini richiamerai 

Quando sarò partita, piangerai. 
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IDDIO, CHE VUOI DA ME? 
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Iddio, che vuoi da me? Quale la meta? 
La strada mia qiial'è? Chi me la vieta? 
Ove tende quest'alma irrequieta 

E questo cor dbelle? 

A che m'hai fatta, Iddio? Donde mi viene 
La brama immensa d'un Ignoto bene? 
E lo spirto restio chi Io trattiene? 



Oh I Sentir l'ali fremere e vibrare 
K non poterle sbattere, spiegare, 
F. non potersi spingere, slanciare 

Nello spazio infinite 



Oltraggio ed ironial Dio ne risponda: 
Mentre un mare di luce il cor c'innonda 
Dobbiamo, al buio, sulla terra immonda 
Brancolando aggirare! 
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IO SONO STANCA, 



.....Goo.;!. 



«i.Mj, Google 



Dammi la pace tu, che soli 
lo sono lauto stanca di pei 
Dammi il sereno de' grand'. 



tanto stanca di sognare: 
i desta a giorno glorìosol 
tanto stanca di vagare: 
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APPUNTAMENTO. 
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io l'attendo convulsa, irrigidita. — 
— Egli verrà, fremente e senza vi 
Con la superba faccia impallidita 
Ed il sorrido splendido e feroce. 



Verrà. L'attendo. — E penso 



Che avea si mite il guardo e 
Ed i) pallido viso d'ammalata 



Egli rideva. Ella era moribonda, 
Agonizzante in braccio a ino glscea; 
Ed io, di sopra a quella testa bionda. 



. — E orrendo, orrendo 



Desiderio di lui! — Perciò l'attendo. 
Ed ho in tasca un coltello catalano. 
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lecchi libri e dammi un bacia. 

Spalanca le finestre: ecco l'Aprili 
Che odore di viole I 
Che cinguettìo di rondini I 
Usciamo, usciamo al sole. 

Ho la veste o i pensier color del cielo; 

Vedi, anco gli occhi! — Usciamo. Ecco l'Aprii! 

La bianca veste della terra ha sciolto 
Impaziente e vincitore Ìl sol : 

Di sue luti focose 

F^li la vede timida, 

E la copre di rose. 
Paion farfalle [ fior, tremuli al vento. 
Mette l'ale ogni cosa e scioglie il voli 



E non vi son rancori a cancellare? 
Torli ed oltraggi a riparar non v'han? 

Perdoni a daru o chiedere? 

Noi che siamo felici 
Usciamo, usciamo a salutar la gente, 
Gl'ingrati cui l'Aprii sorride invan! 

E a chi ci vuol «lei male andremo a of\ 
Un gran mazzo di primole e la man. 
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DIO, SIETE BUONO ! 
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; buonol — Io lo vo 
Alto cosi che in del m'udisse Idi 
E vìa pel mondo lo vorrei lancia 
Come sfida at malvagi, il grido n 



andò cattivo e triste e s 
le 1,1 mia fede trionfante 



Vorrei che dietro a lei, folli e rapitcì 
Tese le braccia e con la fronte al sole, 
Seguissero le genti sbigottite 
Al gran richiamo delle sue parole. 



Oli salite, radianti ne' sofferti 
Dolori, ad imparare eterno il rii 
Su dalla terra in fiore ai cieli a 
Dcll'averno redenta al paradiso! 
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BAMBINA MORTA. 
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-iVvea celate l'ai 
Che potea volar v 



Avea si gaio il riso: 

Non si credea sentisse nostalgìa 

Del paradiso 1 



Angelo già sembrava, e noi scor 
Che potesse morire. 

Non si credea voless'ella partire 
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Noi ['amavamo tanto! Ma ella, 
Così docile e pia, 
Sentendosi chiamare 
Ha scosso l'ali ed e volata via. 
Per non tornare. 
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Noi l'ai. 
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1 taiu. 


Cosi doc 


ile e [ 


lia, 
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rofiimi acri 
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Le sorgono d'intorno i de=ideii 

Game incantati fior. — Morrò di fame. 
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Vieni. Ti condurrò racL:o lontano. 
La casa è stretta, vieni fuori! fuori! 
Lascia il pigro sognar, lo sCuilìo vano 
K getta i libri in testa ai p^jfes^oril 



Mi guarderai 
Quando vorn 



1 Geografìa, 
■i occhi ridenti 
re Astronomia. 



£ quanto ad Aritmetica, faremo 
De' nostri baci il Calcolo Sublim 



Dalie ro 



là dal mar ti 


aro guida 


immenai nell'et 


erno gelo. 


ci ose vette ove 


s-annida 


il guardo sping 


eremo al e 



Là nascon fra le sabbie de" deserti 

— Languidi fior! ^ le donne d'Oriente, 

Co' veli chiusi e gli occhi neri aperti. 



Poi volgeremo a mezzogiorno: l'oro 
Del sol pare gravar sul fiori stanchi, 
£ glauchi laghi sotto palma e alloro 



Vienil Al di là d'invern 
Al di là delle nubi è il 
ni là de' monti v'È la t. 
PienR di luce, bella di s 



Oh, vieni! Avrem la gìoventìi nel sangue. 
Avremo il sol negli occhi e il vento in farcia! 
E s; il mio pie vacilla o il corpo langue 
Tu allor mi porterai fra le tue braccia. 
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1 bimba credula e fantastli 
Piena dì fede azzurra e sogni d'or! 
Credeva il cielo una dimoia d'angel 
Bifinco vestili o cinti eli splendor. 



Credea fosser le stelle innumerevoli 
lìuclù nel pavimento di lassù, 
Fatti perchè l'incanto intravedessimo 
Che ognor circonda chi non soflre piii. 



Credea che nella notte e 



li mondo fliMco d. 


=Iia verità, 


Mi volle desta da' 


miei sogni 


Volle farmi veder 


l'oscurità! 



Or m'hanno tolto il paradiso e gli , 
Persino Iddio non me lo lascìan piìi 
Han sotterrato i morti ed inchiodati 
Sotto l'elenco delle lor virtii. 



Calpesta ron la n 
In fango e sudii 
Ad altri mondi, 



E pur la Fantasia, folle ed indocile 
S'erge con la Ragione a contrastar, 
£ ancor s'ostina, cieca, fra le tenebre 
L'orme d'angeli biondi a ricercai'. 



Come l'onda a li scogli, batte e frangesi 
Contro la Realta severa il cor; 
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Serena, rubiconda e senza affanni. 
Spesso ciarliera e sempre sorridente. 
Ecco ciò che sarò fra cinquant'anni. 

La casa un po' sosaopra qualolie volta, 
Ma senza preti, gatti o canarini; 
E da per lutto e sempre una raccolta 
Di musica, di fiori e di bambini. 

Malfarla, molU luce e l'armonia 
Di voci fresche e di visetti cari; 



Fra cinquantanni 



E una gran calma in cor. Degl'ideali 
Miei %a^\ d'una volta, allora anch'io 
Sarriderò, aggiustandomi gli occhiali.... 
Poi d'ogni cosa giungerà l'oblìo. 



un giorno limpido ed a 
;i fosse d'autunno e dì r 



Nella poltrona, accanto ai vetri aperti 
Mi sentirò tranquilla e un poco stanca; 
Ctel sole mattutino i miti e incerti 
Raggi cadranmi sulla testa bianca. 



Così, le mani in grembo, e da squisito 
Senso di pace invaso l'esser mio, 
11 corpo a morte e l'alma all'infinito 
Darù, pensando a te, sperando io Dio, 



CHI COMPRERÀ I MIEI VERSI? 
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Gli amici ed i parenti, 




A cui bisognerà mandar 


B i-r,,,/, - 


Lì peglicranno in lodi e 


complimenti 


Ed incoraggiamenti 




Molto soddisfacenti. 





Con una copia sola 

Le compagne di scuola 

l'iitte se li trascrivono nell'Album. 

Li comprerà un commosso innamo 

Fedele e sventurato, 

Che amai ed ho scordato. 



Qualche bas-bleu eleganM 
Scrittrice dilettante, 
Per metterli sul tavolo ir 
S'arresterà vedendoli in ' 
' Tal'ial Musa divinai 
Che magra copertina! , ■ 



Studenti, 
In legge 
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Stampati per favore 
Da un ctonio editore 

E alfine l'opre poi dell'estro olTeso, 
Del mio genio incompreso 
Si venderanno a peso 1 



Questi poveri versi 

Son fiorellini perai 

Dal gran giardino della Poes 

Figli monelli di severa mainn 
cìntille di superba fian 
jono a tre soldi il chii 
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Maddalena. . 
O mia bambini 
Ave, Albioni , 
Ritorno. 
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Valzer . 
Incontro 
Ritratto. 
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MiLAKO — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 
È uscìla in tutta Italia 

CONTEMPORANEAMENTE ALL'ouIGINALE INGLESE 

Enrico Stanley 

Nell'Africa tenebrosa 

Rilcmio.ii auliHtica dilla s»a ultimo sptdieione 
RICERCA, LIBERAZIONE E RITORNO DI 

EMIN 



intercalate, 3 grandi carie a colori e i5 minori. 

L'KOIZiONE ITALIANA 

è ptiJ'tlaintnU conformi all' ediiìoai origittait iitglist 



LIRE VENTICINQUE. 



tsioni e viielia ai Fratelli JV. 
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Nuova edizione della spendida opera 

La Svizzera 



VOLDEMARO KADEN 

ALESS. CALAME, ARTURO CALAME 

ED ALTRI CELEBRI ARTISTI 

È la descrizione d'una delle più pittoresche contrade 
d'Europa, rinomutit per la varietà delle sue prospettive, 
pel sublime dei suoi monti, l'amenità delle sue vallate 
e dei suoi laghi, la grandiosità d'ogni sua parte; e per 
ignei maravigliaso assieme di volontà e di forza per cui 
seppe mantenere illeso il sacro vessillo della libertà. 
Questa nuova edizione, pur mantenendo il formato di 

8 pagine riccamente illustrate, al prezzo di soli 

Centesimi Dicci Iti (dispensa. 

ESCONO DUE DISPENSE LA SETTIMANA. 

Abbonamento all'opera completa: Lire S. 
(Per gli Stati dell'I'. P., fr. io). 

Contemporaneamente esce un'edizione di gran lusso, 
su carta sopraffina, a larghi margini, 

L/'/ia Lira la dispensa. 

ABBONAMENTO ALL'oPKRA COMPLETA : LIRE s5 
(Per gli Stati dell'Unione Postale, Fr, 3o). 
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EDMONDO DE AMICIS 

■ JL ROMANZO 

D'UN MAESTRO 

Un volumi in-i6 di i}o pagine: LIRE CINQUE. 

La vita militare ' 4 -- 

— — Edizione illustrata ^S ^ 

Marocco ■ ^ — 

Edizione illustrata // — 

Costantinopoli 6/0 

Edizione illustrata 20 ~ 

Olanda 4 — 

— — Edizione illustrata io — 

Novelle 4 — 

Ricordi di Parigi 3 ^o 

Ricordi di Londra i ;o 

Poesie 4 — 

Ritratti letterari 4 — 

Gli amici 7 — 

Cuore 2 — 

Alle porte d'Italia j ^o 

SuW Oceano ^ — 

// Vino illustrato da Arnaldo Ferraguti, 

Ettore Ximenes ed Enrico Nardi . 6 — 

Edizioni illustrate del Cuore 
à^W Oceano 
di Alle porte d' Italia. 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 



MILANO — FRATELLI TREVES, EDITORE — uilano 

CORDELIA 

FORZA IRRESISTIBILE 

Lire ),^o. ROMANZO. Lire ),;o. 



IL MIO DELITTO 

Lire 3, SO- romanzo. Lire 3,^0. 



Mondo Piccino 2 — 

Mentre nevica 2 — 

// Castello di Barbanera, illustrato da 

Dante Paolocci 2 — 

— — Edizione di lusso 4 — 

/ nipoti di Barbabianca, ìlluslrato eia 

Edoardo Matania 4 — 

Nel regno delle Fate, ilL da E. Dalbono 7 /o 

Alla Ventura, con disegni di G. Amato. 4 — 

Il regno della domia 2 — 

Dopo le nozze s — 

Vita intima / — 

Prime battaglie 2 — 

Catene, romanzo 3 ;o 

Per la gloria, romanzo 3 5" 

Casa altrui, con 24 disegni. . . . } — 

Racconti di Natale 3 fo 

— — Edizione illustrata 4 — 
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ANTO.X GIULIO BARRILI 

SCUDI E CORONE 

ROMANZO. 
U„ volume i»-l6 di 380 fag. LIRE QUATTRO. 

Capitan Dodero 2 — 

Santa Cecilia 2 — 

L'olmo e l'edera i /" 

1 libro nero 2 — 

/ Rossi e i Neri 6 — 

fai d'Olivi. . . . . ' 2 — 

Ln confessioni di fra Gnolbcrto . . 2 — 

Semiramide i i" 

Castel Gavone 2/0 

Come un sogno j jo 

La notte del Commendatore . . . . 4 — 

Cuor di ferro e cuor d'oro . . . ■ J jo 

Diana degli Embriaci J — 

Tisio Caio Sempronio j jo 

La conquista d'Alessandro . . . . 4 — 

// tesoro di Golconda J /" 

La donna di Picche 4 — 

L'Xl Comandamento j — 

tutto o nulla 3 5° 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, oditori. 
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ANTON GIULIO BARRILI 

Il ritratto del diavolo } — 

// biancospino 4 — 

L'anello di Salomone i/o 

Fior di Mughetto i /" 

Dalla rupe J S" 

Il Conte Rosso 3 S^ 

Amori alla macchia i /" 

Moitsù Tome J /" 

// lettore della Principessa . . . . 4 — 

La Montanara i /" 

Arrigo il Savio j ì" 

Uomini e bestie i /" 

La spada di fuoco 4 — 

Casa Polidori. 4 — 

// merlo bianco 3 S^ 

Il giudizio di Dio 4 ^ 

Il Dantino i/o 

Zio Cesare, commedia ' S^ 

La signora Àutari 4 — ; 

La Sirena 2 — 

Occhio di sole. 

Lutezio 2 — 

Vittor Hugo 2 _fo 
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D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 

I RICORDI DEL 

CAPITANO D'ARCE 

GIOVANNI VERGA. 

DELLO STESSO AUTORE: 
Storia di una ca/tiiur/i ... .... a — - 

Tigrt rtalt i — 

// uiarito di EliHa 4 — 

/ Malavoglia 3 5o 

Maslro Don Gisualdo 5 — 

Novelle 3 5o 

Vita dei campi, nuove novelle 3 — 

Per U vie, nuove novelle 3 So 

•Macchiette e Novelle 

DI 

ORAZIO GRANDI 

Lire j,So. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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Memorie Inedite 

GIUSEPPE GIUSTI 



FERDINANDO MARTINI 

CON PROEMIO E NOTE 
L'IRE CINQUE 



D niMlNENTF. PUBRUCAZIONf; 

Il paese di Cuccagna 

MATILDE SERAO. 



DELLA STESSA AUTRICF r 
// romanto Mia /armila 


, 4 _ 


L-Ilalia a Bologna, lettere, con i5 incisioni 


. .- 



ioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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RACCONTI 

DI 

FERDINANDO MARTINI 



ANTONIO CACCIANIGA 

// bacio della Contessa Savina. . . i — 

// roccolo di Sanl'Alipìo ) $o 

Villa Ortensia j — 

// dolce far niente i /" 

Le novità dell'Industria applicale alla vita 

domestica ' ^ — 

Sotta i ligustri j ^o 

Il Convento ^ ^o 

La famiglia Bonifazio 4 — 

Brava Gente ì So 

_G^ M ARCO T T 1 

// Conte Lucio / — 

/ dragoni di Savoia j J" 

Rosignola J S" 

Dirigere commissioni e vaglia ai J'Valelli Trevcs, editori. 
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GABRIELE D'ANNUNZIO 

POESIE 

L'ISOTTÉO e LA CHIMERA 

Elfga-iliiSmìo voL, formalo bijou. LIRE QUATTRO. 

Il piaiiri, romanzo I., 5 — 

L-i,wi„cibiU (in preparazione). 



GEROLAMO ROVETTA 

Sott'acqua i /" 

Tìramii niinimi 3 5^ 

1 Barbaro o Le lacrime del prossimo y — 



DOMENICO CIAMPOLI 



GUIDA 



1 — 



In ttwrcmma (3 volumi) j — 

Bimbi i /" 

Affreschi / — 
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ENRICO CASTELNUOVO 

Priìiia di Partire 

NUOVI RACCONTI. 
Un volumi in- 1 6 di 364 pag. LIRE QUATTRO. 

Alla finestra, novelle } y> 

Nella lotta, romanzo 3 S^ 

La Contessina, racconto j — 

Sorrìsi e lagrime, nuove novelli- . . 3 )0 

Dal primo piano alla soffitta . . . j jo 

Lauretta, romanzo j jo 

Due convinzioni, romanzo . . . . 4 — 

Reminiscetize e fantasie j ;o 

Filippo Bussini jum'ore, romanzo . . 4 — 

LUIGI CAPUANA 

C^era una volta.... Fiabe j ^o 

— Edizione illustrata 7 J" 

Nuove fiabe . . . ' 1 —^ 

Semiritmi j — 

Homo ' — 

Dirigere commissioni e \agUa ai Fratelli Trev~s, editori. 
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PA0L:O MANTKGAZZA 

// secolo tartufo 2 — 

Vii giorno a Madera / — 

Testa, libro per i giovinetti . . . 2 — 

India, edizione illustrata i /" 

La Natura, 3 volumi in-8 . . , . jo — 

Gli amori degli ttoniim (2 volumi) 5 — 

Le estasi umane (2 \-oliimi) .... 7 ^ 

Fisiologia dell'odio ^ — 

Igiene dell'amore 4 — 

E NRICO PANZACCHl 

Vittor Hugo poeta lirico (i£85| . . 3 ^v 

Nuove liriche 4 — 

/ mici racconti 4 — 

Prosatori e Poeti. 



CAMILLO Borro 

Sturidk vane '. . . 3 — 

Senso J ^0 

Il Castello Medioevale 2 — 



